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Corrispondenza politica 

Dopo la visita di Ahrenthal — Il colera 
— Nathaneide — La riforma elet- 
torale. 

  

ROMA, 2. 

(argo). Aehrenthal è partito, dopo una 
gita in Val d’Aosta. Quali le conclusioni 
pratiche del convegno? Si sarebbe definita 
la questione dei confini; Aehreatal poi 
avrebbe dichiarato che l’ università italiana 
a Trieste trova serie opposizioni nel Paese, 
che gli italiani, trattati del resto come gli 
altri popoli, non possono essere messi in 
un sistema più liberale, perchè se non si 
spengono le scintille tocca spegnere gli 
incendii con più gravi ripercussioni in 

Italia. 
Smentì l’;-crordo turco-rumeno, ma am- 

mise che la Rumenia aiuterebbe la Turchia 
‘ contro la Bulgaria; smentì pure l’entrata 

della Turchia nella triplice. 

Più però che il convegno è importante 
la questione del colera. Esso ha Tasciato 
Roma, diminuisce a Napoli, ma s'è insi- 
nuato un. po’ dapertutto. Uno, due, tre 
casi soli, ma si hanno nelle provincie di 
Bari, Caserta, Foggia, Avellino, Sassari, 
Palermo. 

Non è per nulla spento l’eco delle po- 
lemiche cui diede origine il venti sattem- 
bre, 0 meglio il sindaco di Roma.: Si bat- 
taglia ancora sui giornali, grazie all’ in- 
terp Manzi presantata al Sanato dal sena 
tore el ex Presidente del Consiglio onor. 
Pelloux, Proprio colui chs il XX. settem- 
bra 1870, coma uffic:ale dell’esercito ita 
lino, ori :ò il fuo:0 delle artiglieria 002 
tro Puria Pia, e c.lui cha cam: premaiére 
di gabinetto nel 1898 ordinò la persecn- 
zione anticlerical», dopo auai di profondo 
silenzio politico, senta il dovere di dar 
rigione con una interpallnoza.... ai cleri- 
cali. Miglior giustificazione l’ agitazione 
dei cattolici non pot:va attendersi, Agita- 

zione che non ha puoto per mira — come 
jusinuano a pretesto di polemica i bloc- 

cardi — di trascinare Nathan avanti ai 
tribunali, ma di provocare dal Governo 
usa sconfessione del suo ufficiale, neces- 

s ria per il prestigio delle guarentigia, 
R cordava opportunamente ieri l’ Avvenire 

d’ Italia: « Quando il governo ha destituito 
Sasmit Doda m nistro per aver assistito 
tacitamente ad un brindisi irredentista, e 
Asinari di Bernezzo per aver fatto un brin- 
disi del genere, c’era forse nei loro etti o 
nelle loro parole materia di vera e propria 
incriminazione? No: ma essi s'erano ar- 
rogati di far una politica che il governo 
doveva disapprovare. Lo stesso è il caso 
di Nathan». e 

Che poi sa cosa di sì alta importanza 
il prestigio delle guarentigie devono es- 
sere primi i liberali a comprenderlo — 
c:ms ho altra volta dimostrato — e il fe- 

nomeno dell’interpellanza pellouviana lo di- 
mostra ad evidenza. 

Il Governo welle nolle sarà costretto a 
fare delle dichiarazioni; queste non po- 
tranno essere chs una sconfessione di Na- 
than — altrimenti sarebbero troppo ponde- 
rose le conseguenze internazionali che ne 
deriverebbero. 

  

Una delle riforme che il Governo di 
Luzzatti deve affrontare fra le prime, se 
non fra le primissime, e di cui s’è parlato 
ultimamente assai ed in vario senso — è 
1: riforma elettorale. 

AI’ Avanti un uomo politico avrebbe as- 
sicurato che Luzzatti, col consenso di Gio- 

litti, avrebbe esteso il voto a tutti coloro 
che sanno leggere e scrivere; che gli at- 
tuali ‘collegi per deputati sarebbero stati 
fusi ibsieme in grandi circoscrizioni colle- 
giali, con diritto a più deputati, i quali 
ayrebbero rappresentato, col sistema pro- 

porzionale, tutti i partiti. | 
Sarà vero? E sarà introdotta la riforma 

del voto obbligatorio ? 
L'attuale riforma venne promessa come 

mezzo per impedire i brogli, le corruzioni 
e le violenze che si lamentano ora. Ora, 
ciò che sopratutto è deplorevole, è la vio- 
lenza che si esercita in modo speciale con- 
tro gli elettori cha i facinorosi vogliono 
impedire dal voto. Istituendo il voto obbli- 

gatorio, tali violenze si renderebbero ‘inu- 
tili, senza contare che il risultato elettorale 
sîrebbe la vera volontà del corpo elettorale. 
Noi siamo favorevoli anche al sistema pro- 
porzionale ed abbiamo più volte dimostrato 
come esso solamente fiproduca elettoral- 
mente la genuina volontà del Paese. Anche 
l’allargamento del suffragio, che raddoppie- 
rebbe gli elettori, ci trova favorevoli sem- 
pre per la ragione che esso rende più ge- 
nuina la volontà del popolo. Nè vale a 
sottrarci a questa convinzione il timore in 
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altri tempi diffuso che sia per scapitarne 
la causa delle istituzioni, dell’ordine, della 
conservazione sociale. 

Al contrario crediamo sia erroneo e an- 
che dannoso attendere la salute da un si- 
stema elettorale di tanto più sicuro in ap- 
parenza di quanto meno rappresentativo e. 
significativo in realtà e d’altro lato l’espe- 
rienza ebbe a provare luminosamente come 
questi timori fossero infondati. 

Il consolidarsi della monarchia in Italia 
è proceduto di pari passo colla estensione 
del suffragio popolare. 

  >-@iD-+ @& 

La cooperazione cristiana 

  

I voti delle Casse Rurali del Polesine. 

L'altra Domenica a Lendinara coll’inter- 
vento dei rappresentanti delle Casse Rurali 
del Polesine venne chiuso il corso d’istru- 
zione per i nostri cooperatori. Dopo una 
estesa relazione dell’insegnante sig. Batti- 
sta Soffientini sull’andamento delle lezioni 
passate, l’avv. Merlin pronunciò uno splen- 
dido discorso sopra il bene recato al Pole- 
sine dalla Cooperazione Cristiana che, affer- 
mandosi specialmente nel campo del credito 
popolare, è riuscita a sottrarre la piccola 
proprietà dall’usura e a inaugurare un’era 
di concordia fra le diverse classi sociali. 

Finì proponendo il seguente ordine del 
giorno i 

«Il congresso delle Casse Rurali Cattoli- 
che della Diocesi di Adria invite l’on. Lui- 
gi Luzzatti, apostolo della cooperazione, a 
provvedere con opportuni provvedimenti 
lezislativi per favorire le piccole coopera- 
tive. di Credito, le quali non superino 
10.000 lire di cavitale sociale e non abbia- 
no un giro d’affari superiore a L. 300 
mila; chiedono per queste cooperative l’eso- 
nero da ogni tassa ed impusta, neila con- 
vinzione che lo Stato debba favorire gli u- 
mili cooperatori per poter dar loro uva con- 
dizione, per quanto è possibile, di pareg- 
giameuto coi capitalisti e con quelli, che 
sotto la veste della cooperazione, hanno 
trovato una nuova forma di attività, meno 
sincera e forsa più fruttosa, per il capita- 
lismo. 

  

À questo proposito un saggio articolo 
dell’ Agricoltore Veneto (il banemer' to sstti- 
mana.e agricolo cattolico che esce a Vicenza) 
ricorda con Caadeo che :«0:gî l’affarismo 
si 6 rivolto anche alla terra e la mercan- 
teggia al rialzo, senza punto guardare ai 
poveri inquilini che l’anno redenta coi l ro 
sudori e ne hanno raddoppiato e triplicato 
il valere fontiario », e che il rimedio, ad- 
ditato dallo stesso sacerdote che vive a 
contatto dei lavoratori e che è ur’eminente 
competenza in materia agricola, sta nelle 
colonie con affittanze impresarie, formate 
da buone famiglie di contadini, che si tro- 
vaus alla desolazione per i fitti divsatati 
insopportabili, o che lo saranno tra breve. 

Per questo è necessaria « una ricerca di 
capitali, per cui le famiglie coloniche mi- 
nacciate dalla rovina irreparabile, verreb- 
bero distribuite su latifondi acquistati al- 
l’uopo, formando così dei nuovi centri cri. 
stiani, ove il socialismo non troverebbe 
terreno da mettere radici, » 

Ed i capital? Trovarli negli Istituti di 
credito agricolo. Quindi è necessaria la co- 
stituzione sollecita della Federazione Na 
zionale degli Istituti Cattolici di Credito, 
cui spetterebbero compiti di altissima im- 
portanza economico-sociale, e della massima 
urgenza. 

E additiamo, ancora, la cosa all’Unione 
ecenomico-sociale fra i cattolici italiani, che, 
certo, ne sentirà il gravissimo dovere, e 
che a Modena può, ove lo voglia, non solo 
proporre allo studio, ma attuare il provvi- 
denziale progetto, studiato ormai abbastanza, 
e così vivamente desiderato da chi conosce 
i bisogni delle nostre popolazioni agricole.» 

Lin 
Cp 

INTERMEZZI 

Assoluzione scandalosa? 
Un’assoluzione dei giurati parigini. Non 

parliamo del recentissimo verdstto assolu- 
torio di una giovane donna confessa di 

aver ucciso barbaramente il figliol suo e 
della colpa — e alla assoluzione furono 
condotti i giurati da poche lacrime ver- 
sate dalla rea —; non di questa ma di 
un’altra assoluzione che mandò libero un 
cameriere (anche questi confesso) il quale 

durante la notte si era introdotto nella 
casa del suo antico padrone, gli avea ru- 
bato il suo portamonete, il denaro chiuso 
in un mobile e poi, trovandosi l’apparta- 
mento al pian terreno, se ne fuggì pas- 
sando da una finestra, Il difensore ottenne 
l'assoluzione con questo semplice ragiona- 
mento: «Il mio cliente è una vittima dei 
romanzi polizieschi. Sono questi. romanzi 
che lo haano condotto qui». 

L’assoluzione di quel servo è una con- 
danna al romanziere, anzi ai romaazieri 
che, seguendo alla rovescia Edgard Poè, 

per le malattie di 

  

  

  
UNE 

per lusingare i gusti dei loro lettori, son 
giunti a fare del delinquanta il persovag- 

gio interessante e simpatico. {l fanciullo 
che soffre di stare curvo sgtto la ferula 
del maestro e a subire l’autotità de’ suoi 
genitori, spinge inconsciamente l’amore 

dell’ indipendenza sino all’enarchia; gli 
piace che il commissario, cha incarna il 
potere, sia caricato di bastonate da Pul- 
cinella, nel quale trova la sua passione di 
disobbedienza e i suoi istinti di rivolta, e 
quando in collegio o ina iscuola nell’ora 

della ricreazione, si organizzano delle par- 
tite in cui si «giuoca al ladro » la parte 
importante si è per colui che sarà il ladro; 
tutti vogliono essere il ladra; la parte del: 
gendarme non trova amatori, perchè è 

ammesso tra i fanciulli, che è sempre il 

ladro che dà i colpi, edi ‘al gendarme 

che li piglia. 

Vi son di quelli che per tutta la vita 

rimangono fanciulli, e che, non essendo 

difesi da una forte educazione morale con- 

tro le cattive impulsioni, conservano l in- 

genuità ‘del ‘ragionamento | dell’ infanz a, 

colle sue attrattive verso l’ imitazione, E 

si comprende come quei fanciulli delle 
classi elementari, allevati senza insegna- 
mento morale, e i quali, avendo letto nei 
romanzi — come lo vedono, del resto, 
troppo spesso nella reltà dalla vita, — che. 
il delitto trionfa della virtù, si fanno de- 
linquanti, quando si trova il modo di es presa     

  

serlo, © lo son0 coma han letto che lo 

erano gli eroi immaginarii le cui imprese 

li hanno incratati. 

Ricordate Jacquiard e Vienvy, i due mo- 

nelli che commisero nella casa colonica di 

Jully, quella spaventevole carneficina, della 

quale nessuno ha ancora dimenticato i ter- 

ribili particolari ? Mentre si domandava a 

Jacquiard perchè avesse potuto commettere 

un delitto così atroce, rispose: « Nei vo- 
levamo partire per andare ben lungi, lag- 
giù in Africa. In un libro che aveva letto 
con Vienny noi avevamo appreso che in 
Africa, nelle isole selvagge, si può far for- 
tuna vendendo carissimi agli . indiani dei 
gingilli cha si comprano altrove a buon 
mercato. Noi saremmo partiti per le isole 
afeicane, e saremm» dives'ati ricchi». 

Il romanziere popolare Adolfo Belot ebbe 
un» giorno questa sventura : di trovare il 

suo appartamento svaliziato. Il ladro fu 
scoperto e manifestò al giudice che egli si 
era introdotto rella casa di Adolfo Belot 
e l’aveva svaligiata usando un mezzo in- 
grguosissimo del quale aveva letto la de- 
serizione in uno de’ suoi romanzi. 

Oh l’assassino o il ladro che è il libro, 
il romanzo d’ avventure.....! O meglio il 
romanziere, l’autor»....! E oh la gloria della 
lib:rtà di stampa, e della cosidetta istru- 
zirno popolare! Ma ge è scandalosa l’asso- 
luziore dei giurati parigini c’ è qualcosa 
di più scandaloso... Titiro. 

oe 

OVINCIA 
  

Lett 
a eni   9 

La difesa militare 
del Friuli 

  

A proposito della intsrpellanza pressn- 
tata dal senatore Sivworgaan di Brazzà al 
ministro della guerra sulle ragioni che 
avrebbero motivato la sespensione e il ri- 
tardo dei lavori delle. fortificazioni e di 
quelli a quaste callezati in provincia ii 
Udine, il Giornale d’ Italia d cs di avere 
assunto informazioni al ministero della 
guerra, dove è stato recisamente dichiarato 
che nessuna sosta subisce la esecuzione 
del programma di lavori lella frontiera. 
Può avvenire che per momentanee contin- 
genze di carattera tecnico sia sospeso per 
qualche giorno questo 0 quel lavoro, ma 
appena si è in condizioni di riprenderlo, 
lo si riprende cca alacrità. Tutto insomma 
procede con normale e costante progresso 
ed è poi infondato assolutamente cha si 
sia pensato di sospendere e tralasciare qual 
che lavoro. 

  

A questo proposito l’Avvenire d’ Italia di 
sabato scriveva: 

Il comitato pro pedemontana a scarta- 
mento normale Sacile Pinzano (tronco cha 
dovrebbs congiungersi con quello in costru. 
zione Spilimbergo-Gemona) ha invitato il 
‘o'onnello Barone, direttore del giornale 

La Prerarazione ad uo SOpraluogo per mas 

‘glio accertarsi della necessità della pede- 

montana non tanto per i bisogni della po- 
polazione e dei traffici locali, quarto per 

quelli estremi della difesa nazionale. 
Nell’occasione, il Birone visiterà in luag> 

e in largo l’attraente Friuli, ovuaqus sor- 
gano delle fortificazioni già compiute od 
in costruzione o dove e8S8 sono ancora in 

istato di ssmplice progetto «d in questo 
giro sarà accompaguato da un gruppo di 

senatori e di deputati. 

A noi che 
dimostrato su queste colonne il più vivo 
interessamento per la difesa dei nostri con- 
fini orientali, questo invito al Barone f: 
porgere spontanee due domande : Come mai 

il Governo, le numerosissime commissioni 
militari, tutta quella pleiade di generali e 
colonnalli che in quest’ultimo quinquennio 
s'è riversata le mille volte in Friuli, non 
ispirano più alcuna filusia tra le popole- 
zioni dell’ invidiato corfine ? 

Come mai l’ intervento d’un colonnello 
a riposo, d’un giornalista, d’un competente 
bensì, ma sempre colonnello a riposo e 
sempre giornalista, è desiderato, chiesto sd 

atteso come un avvenimento, dal quale 
dovesse scaturire la salvezza del Friuli e 
con esso d’ Italia ? 

A queste domande n°n rispondiamo per- 
chè troppo amare e violenti parole ci usci- 
rebbero dalla penna. 

Vada dunque il Barone riel Friuli e 
poichè nel suo giro sarà accompagnato da 
senatori e da deputati non si accontenti dal 
rilevare quanto necessita di fare, ma in- 
quirisca altresì su quanto è stato fatto sul 
modo col quale fino ad oggi si spesero 
tanti milioni e con quale risultato. 

Si informi minuziosamente di tutto anche 
di quei piccoli particolari che sembrando 

  

tante e tante volte abbiamo 

Dl 

a prima vista di nessuna o ban pica im- 

po tinzai, pure possono aprire lo spiraglio 
a particolari ben più gravi ed a rilevara 
tuito un sistema. 

Si ifformi, a mo d’esempio, se è vero 
che il trasporto delle corazze e dei can- 
noui dalla stazione ferroviaria di Gemona 
al forte d’Osoppo (ed anche viceversa) affi- 
d to ed una impresa di Padova e da que- 
sta ad altra di Gemona, venne dal G-- 
ve no pagato nella misura di circa L. 2.50 
al quintale ; mentre il trasporto di materiali 

b:n più ingombranti e difficoltosi al carico 
e sesrico, da Gemona ferrovia a S. Da- 
niele, con un percorso cinque. volte mag- 

gior: costa ai privati meno di centesimi 
cinquanta al quintale. 

S’ info mi se è vero cha per trasportare 
delle corazze od altro materiale da for- 
tezza dal forte di Osoppo a quello di Ra- 
gogna, anzichè eseguire il trasporto ‘diretto 
c:n carri passando per San Daniele (Km. 
28 circa) sì proferì il carriaggio da Osoppo 
a Gemona, la ferrovia di Gemona, per 
Udine Casarsa, a Spilimbergo e da quì un 
nuovo carriaggio fino a Ragogna notando 
che il solo tratto Spilimbergo-Ragogna 
equivale su per giù a quello diretto Osoppo- 
Rigogna. 

Si informi dei lavori del forte di Osoppo, 
fac:ndo un calcolo approssimativo dei mi- 
lioni. che si sono spesi: osservi a qual 
punto si trovino oggidì i lavori e indaghi 
il motivo che li fece telegraficamente so- 
spendere. 

Si ipformi quante volte in tre o quattro 
aani furono cambiati cannoni e corazze 
sul forte Monte Ercole in Comune di Ge- 
mona, come furono eseguiti i lavori di mu- 
ratura; se verificarono la caserma ed 
applicati i serramenti si accorsero che i 
balcoai dell’ultimo. piano non potevano 
aprirsi perchè la cornice del tetto era 
stata progettata e costruita..... troppo 
bassa. 

Si informi, o meglio si accerti coi pro- 
pri occhi, se sì cominciarono sul Monte 
Cremieli e nel Comune di Montenars delle 

strade che dovrebbero poscia abbondanarsi 
per seguire altri tracciati. 

S’ informi, veda e giudichi se tutto ciò 
è dovuto. all’alta competenza di coloro 

che sono chiamati a provvedere alla di- 
fesa dei nostri confini e ad usare dei mi- 
lioni spremuti alle esauste finanze degli 
italiani con la maggior cura e parsimonia, 

Nè tralasci dall’ indagare come il Genio 
militare e lo stesso Governo seppero tur- 
lupinare, per troppo iungo spazio di tempo, 
tant Cmuni del generoso, forte e troppo 
buo o Friuli, mendicando concessioni, pro- 
mettendo mari e monti vincolando i bi- 
lanci, stipulando convenzioni coi Comuni, 
con altri enti morali e coi privati stessi, 

per .-poi tutto risolversi in una bolla di 
sapon?. 

Il Barone, vada, veda ed inquirisca e 
poi spassionatamente e con la competenza 
che gli è da tutti riconosciuta ritragga 
nel suo giornale le impressioni che sarà 
per riportare. 

  

  

Ferrovia Spilimbergo - Gemona. 
Il ponte di Rugo-Valeriano. 

Il ministro dei LL. PP. on. Sacchi ha 
approvato il progetto esecutivo per la for- 
nitura e posa in opera del ponte di Rugo 
‘Valeriano facente parte del primo tronco 
della ferrovia Spilimbergo-Gemena. 
  

Il campo di aviazione 
trasportato da Pordenone a Milano. 

Leggiamo nel « Messaggero » di sabato: 

Giunge in questo momento notizia che 
l’ing. Jacchia e l’ing. Cavicchioni hanno 

stabilito di trasportare la scuola di avia- 

zione di Pordenone a Milano, all’areodromo 
di Taliedo. 

Non appena finite le attuali gare, essi 
faranno trasportare gli aereoplani che ser- 
vono per la scuola a Milano e verranno 

subito iniziate le lezioni regolari. 
  

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati 

Cividale. Vendita immobili all’Ammini- 
strazione dallo Stato — Azzauo X, Vendita 
fondo a Buttignol Giovanni. Indennità di 
trasferta al Veterinario covsorziale — 
Montenars, Campoformido, Feletto Um- 

‘berto. Tariffa tassa famiglia. — Carlino. 
Aumento stipendio agli impiegati comunali. 
— Claut. Lsevatrics : stipendio — Gemona 
Scioglimento di contratto eafitentico : auto- 
rizzazione a stare in giudizio. Regolamento 
edilizio. — Polcenigo. R:golam. Tassa cani 
— Preone. Regol. pascolo — Prato Car- 
nico. Regol. sgombro nevi — Sauris. Pro. 
roga taglio piante -- Lauco. Assegao com- 
bustibile — Forni Avoltri. V:ndita piaate 
resinose boschi Bsorchia, Chiarsstto e. Cer- 
cen — Pontebba Concessione piante per 
nona passerella. id. id. a Buzzi Silvio — 
Meretto. Nuovo regol. guardia campestri 
— varo. Vendita piante della frazione di 
Mione — Ravascletto», S. Giorgio Nogaro. 
Tariffa daziario — Mortegliano. Mutui edi- 
fici scolastici e Asilo Iofantile. Prestito 
provvisorio per pagamento impresa — Mon- 
tenars. Aumento stipendio allo stradino — 
Tarcetta. Cessions area stradale a Teon 
Giusto — Purdenone. Mutuo con la Cassa 
di Rispasmio di Udine — ‘Palazzolo. Bi- 
nario lungo strada di Rivarotta — Sauris. 
Affranco eredi Mons. Plozzer — Buttrio. 
Congregaz. di C:rità: debito del Comune. 

Decisioni vare 

Uline. Acqusto salto del Ledra presso 
il Manicomio provindiale. Esprime parere 
favorevole — Talmassons. Ampliamento 
cimiter : acquisto terreno. Id. id. — Sau- 
ris. Costruzione casa canonica. Non ap- 
prova — Chiusaforte, Raccolana. Concorso 
nella spesa di distruzione del bostrico sul 
Montasio. Ordina l’emissionè dei maudati 
d’ufficio — Rivignano, Tramonti di Sotto. 
Bilanci d’ufficio — Rivignano, Tramonti 
di Sotto. Bilanci preventivi 1911. Auto- 
rizza l’eccedenza della sovrimposta. 

Ricorsi tassa famiglia. 

Udine. Accoglie i ricorsi di: Baretta co, 
Antonio, Bonini cav. Aristide, Levi avv. 
Giov., Tosolini sac. Frano., Ariis Giuliano, 
Bonanni Gius., Lescovie Lionello. Aceoslie 
in parte i ricorsi di: De Marco Someda 

Carlo, Billia avv. Pompeo, D’Aronco prof. 
Raimondo, Tremonti prof. Fausto, Pennato 
prof. Papinio, Pitotti dott. Giuseppe, Fer- 
raro Valent, Mai dott. Emilio, Della Ro- 
vere avv. G. B., Pirona dott. -Venanzio. 
Respinge i ricorsi: Cappelli Alessandro, 
Corè G. B., Faleschini Erminia, Anna nob. 
Missittini, Rieppi-Tremonti Angela, Michieli 
Ernesto, Barletti ved. Fanna, D'Angelo 
Franc., Errani Arturo, Mugani Renato, Mo- 
dolo-Lorenzetti ÈÉmma, Malagnini Giacomo, 
Cosattini Renzo, Pantarotto Giov., F.lli 
Burghart, Orter Francesco. Dichiara irri- 
cevibile il ricorso di Pagani Camillo — Tol- 
mezzo. Accoglie il ricorso Zamolo Angelo. 
— Buia. Accoglie il ricorso di Guerra 
Leonardo. Respinge i ricorsi di Bortolotti 

Angelo e Cozzutti Leonardo. 

Rinviw. 

Udine. Tassa famiglia. Ricorsi di Pon- 
toni Giorgio e Calamari Domenico — At- 
timis. Vendita legnami boschi comunali. 
— Bicinicco. Mutuo L. 32000 per acquisto 
locale. Cossetti. ii 

In sede di contenzioso. 
Il reparto per le frazioni di Montenars. 

La Giunta Prov. Amm. in sede di con- 
tenzioso. si occupò del ricorso presentato 
da Natale Di Sint e da altri, allo scopo di 
ottenere il reparto per frazioni dei 'consi- 
glieri assegnati al Comune di Montenars, 
decideado che il reparto sia stabilito come 
segue: cinque consiglieri alla frazione di 
Flaibano, sei a quella di Sopraprat e quat- 
tro a quella di Sottoprat. 

Ricorso della levatrice di Ragogna. 

Si occupò inoltre del ricorso della leva- 
trice Angelica Pittiani contro la delibera- 
zione del consiglio comunale di Ragogna 
che la licenziava dopo ventidue anni di 
servizio. 

lei dol. iv. LL ZAPPAROLI, sperialist 
Visite tutti 1 giorn: - Udine Via Aquileta BS - Telefono 4  
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La Giunta dichiara la propria incompe- 
tenza a conoscere della presente contro- 
versia e decide: è rigettato il ricorso: 
sono compensate le spese. . 

Cividale 
Villeggiatura terminata. 

-(1) Questa mattina partirono per le pro- 
prie case dal Seminario di Cividale, ove 
erano in ‘ villeggiatura circa 200 chierici, 
per 15 giorni di vacanza autunnale. 

IN PRETURA. 

Udienza del 80 settembre. 

Giudice avv. Catulli, P. M. dottor Zu- 
liani canc. sig. Moro. 

Per 40 centesimi di legna, 

Coceancig Maria di Luigi d’anni 17 di 
Manzano è imputata di furto di legna per 
il valore di L. 0.40. Viene condannata a 
3 giorni di reclusione e beneficata dal per- 
dono. Dif. avv. Pollis. 

Rubano 2 tacchini. 

Venturini Riccardo fu Domenico d’anni 
27 di Firmano e Venuti Antonio fu Doms- 
nico d’anni 35 di Firmano seno imputati 
di furto di 2 tacchini per il valore di 
Lote i 

Venturini Riccardo viene condannato a 
reclusione. Venturini Antonio 

ritenuto colpevole di ricettazione a giorni 
10 di recl@&sione e a L. 50 di multa. En- 
trambi in solido ai danni liquidati di L. 
50 e alle spese. 

P. C. Brosadola avv. Pietro. Dif. avv. 
Pollis. 

Per lesioni. 

Dressig Antonio fu Giovanni d’anni 42 
da Drenchia imputato di lesione in danno 
di Dressig Giovanni è condannato a L. 50 

.di multa e beneficato del perdono. 

Per esercizio arbitrario, 

Sdraulig Giovanni di Stefano d’anni 37 
da S. Leonardo viene assolto dal reato di 
esercizio arbitrario delle proprie ragioni 
in danno di Sdraulig Andrea. 

P. C. avv. Zuliani. 

Per ingvrie, minaccie e lesioni. 

Fusari G. Batta di Luigi d’anni 21 di 
Faedis è imputato di ingiurie minacce e 
di lesioni. Il pretore dichiara compensate 
le ingiurie e lo assolve per non provata 
reità per le minacce e lo condanna a L. 
25 di multa per le lesioni in concorso di 
ubbriachezza. 

Avvengono quindi remissioni nei seguenti 
5 processi: 

1) Speccugna Antonio fu Giuseppe, di 
anni 30, da Reaut per lesioni in danno di 
Speccogna Giovanni. 

2) Orsettig Maria di Francesco, d’anni 
24 e Orsettig Paolino di Francesco, d’anni 
20, di Prepotto, per lesione lieve e diffa- 
mazione in danno di Minold Maddalena. 

3) Sillaro Antonio fu Giuseppe, d'anni 
37, da Prepotto, imputato d’ingiurie in 
danno di Corecig Antonio, 

4) Saccavini Paolino fu Mattia, d’anni 
49, da Premariacco, per esercizio delle 
proprie ragioni in danno di Mitria Luigia. 

5) Pittioni Giacomo fu Giuseppe d’anni 
43, da Sanguarzo, per ingiurie in danno 
di Pittioni Antonio. 

Arresto. 

I carabinieri tradussero alle nostre car- 
ceri certo Koslameves Antonio di Francesco 
d'anni 35, arrestato il 28 settembre a Col- 
lubrida (Austria) per olttaggi e perchè inveì 
contro il regno d’ Italia. 

Grave disgrazia. 
Sabato nelle vicinanze di Cividale, in 

casa di certo Margutti successe una grave 
disgrazia. La madre Margutti Maria aveva 
consegnato un suo figliolino alla sorella 
perchè lo pertasse a letto. Ora facendo le 

scale il bimbo diede uno sbalzo improvviso 
nel braccio della sorella, bambina anch’essa, 
che lo lasciò cadere a terra. Il povero 
bimbo diede ‘della testa sul suolo e fortu- 
natamente rimase incolume riportando delle 
ferite lacero contuse guaribili in pochi 
giorni? 

E’ detestabile la poca cura che in certe 
famiglie di contadini i genitori hanno dei 
loro figliolini. Li consegnano a dei bimbi 
poco più grandicelli di essi senza badare 
ai pericoli e alle disgrazie che possono 
succedere. 

Spilimbergo 
Annegata. 

Ieri sera una bimba, figlia di certo Ita- 
lico Geris, da Barbeano, trastullandosi 
presso la roggia assieme alla compagna 
dodicenne D. Innocenti, cadeva nell’acqua 
e s’annegava, 

Fu rinvenuta vicino il molino Zatti, 
dopo un percorso di circa 300 metri, 

Si tentò ogni mezzo per ravvivare Ja 
respirazione, ma invano, i 

- Nespoledo 
Echi. 

(29 rit.) Al sig. 7. ©. che pur ha qualità 
buone d’ elegante scrittore dobbiamo r'cor-. 
dare che senza offesa del vocabolario non 
sì può sempre constatare bene le cose che 
sono fuori di noi usando degli occhi e delle 
orecchie d’altri. Ci permettiamo sussurrar- 
gli ad un orecchio: Osservi p'ù bene e più 
addentro nelle cose e nelle persone di 
questo paese; non agiti le foglie che già 
se le porterà via il vento, ma Squassì e 
corquassi sodo alle radici che ci danno 
così maleaugurati frutti di discordie ;; di- 
scordie da poco ccminc ate e, speriamo, 
finiranno presto. 

Teniamo ad affermare: Certi incensa- 
menti, per noi che non siamo d’altro paese, 
sanno più d’ ironia che d’amicale carezza, 

Vielle. 
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Vendoglio 
Maledetto :1eool! 

Suicidio all'estero. 
(1) E’ giunto l’annuncio della morte del 

nostro paesano Prospero Spizzo, avvenuta 
presso Sziget in Ungheria, 

Era stato un giovane d’ intelligenza e di 
onore. Cosa curiosa: e dolorosa: dal dì 

che s’è sposato, troppo poco trattenuto dalla 
famiglia, si buttò sempre più perdutamente 
al bere. Nel fiume infame dell’alcool an- 
negò un po’ per volta la stima, l’ ingegno, 

il suo avere, l’avvenire d’una nidiata di 

creature. Ein un fiume d’acqua, il 16 corr. 
finiva disperato la sua vita. Fu rinvenuto il 

22, quasi irriconoscibile. Naturalmente a 
casa, si aspettava col ritorno il soccorso 

per l’ inverno: il suo portafogli conteneva 
Korone 2,35, e lì è tutta la sua stagione. 

Maledetto aicool, e tanto più maledetto 
perchè il popolo con tutti i suoi reggitori 

non vuol vedervi che un amico e uan alle. 

gro scacciapensieri, o una fonte di banes- 
sere economico. I nostri capi già non sanno 

nulla dei botteghini e delle osterie che si 

chiudono con l’orario del sonno. Di fronte 
al caso presente di cui tutti parlano, sa- 

pete la grande risposta d’un caporione ? 

L’alcool è come il ballo: cose brutte, che 
bisogna favorire e promulgare : perchè tutti 
ci si vive. Buffoni! Domandats al povero 
Prospero se ci si vive! Clivis 

S. Daniele 
Soldati che vanno. 

(1) Oggi sono partiti alla volta di Udine 
i soldati del terzo squadrone Cavalleggieri 
del 24 Reggimento; i quali da due anni 
sì trovavano a S. Daniele. 

Prima di lasciarci, ringraziarono con ap- 
posito manifesto la nostra cittadira per 
l’ospitalità geniale che ivi ebbero durante 
la loro dimora. 

Ai bravi soldati e eall’ottimo Capitano 
vada il nostro cordiale saluto! 

Soldati che vengono. 

Pure oggi giungeranno in mezzo a noi 
1 soldati del quinto squadrone del 24 Reg- 
gimebto ora di stanza a Udine, 

Ad essi il benvenuto, e l’augurio che su 
queste amene colline, che quali sentinelle 
par che s°alzino in difesa del patrio suolo, 
possano svolgere proficuo lavoro in pro 
della madre nostra, 1° Italia ! 
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Barbeano 
Un cane che aggredisce un ciclista 

e l'atterra | i 
Il postino del nostro paese, ieri s'avviava 

il bicicletta pel suo solito servizio ; quando 
fu appena fuori dell’abitato un cane di 
proprietà di certo Tesan G. Botta gli fu 
addosso ed addentatolo per la gamba lo 
gettò nel fosso assieme al bicielo. 

Il cane gli fu subito sopra, ma il postino 
grazie alla sua sveltezza e coraggio potè 
difendersi. 

Medicato subito dal farmacista signor 
Luigi Cossettini si portò in ufficio munici- 
pale prima, e dal sindaco f.f. poi, a recla- 
mare giustamente per l'accaduto che avrebbe 
potuto aver più serie conseguenze. 

Vedremo come andrà a finite ; in questa 
ssttimana due furono già i morsicati senza 
che l’autorità procedesse subito per far uc- 
cidere queste bestie, se sono idrofob=, e 
multare i proprietari... 

Palmanova 
Una visita dell'on. Hierschell. 

(3). Oggi l'on. Hierschell, deputato del 
nostro collegio, giunse fra noi e si recò in 
Municipio ove fu accolto dal Sindaco e 
dalla Giunta. 

Parlarono delle questioni che maggior- 
mente interessano la citta, scuole, acqua- 
dotto ecc. promettendo l’on, Hierschell di 
occuparsi, per quanto poteva, per il bene 
di Palmanova. 

Dopo una breve visita ai locali adiacerti 
al palazzo municipale l’on. lasciò il Comune. 

VARIE DI PROVINCIA 
Uomo aggredito da tre fanciulli. — Tre 

monelli di Rodeauo sere sono appostatisi 
in una siepe aggcedirono certo Francesso 
Nieli di Ramicco, chiedendogli la consegna 
di quanto possedeva, Il parroco venuta a 
conoscenza del malfatto, ammonì severa- 
mente ì tre ragazzacci obbligandoli a re- 
stituire il maltolto. 

  

  

  

, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte dei Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociate. 3 

  

Ceniesimi 10 ia copia , Spese 

VYandesi a srania 
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Telefono del CROGCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 

  

DrATLIS SACRI: 

Martedì 4 — s. Frane. d’Ass. 

Fiera so merosti Provingie. 

Arta, Codroipo, Enemonzo, Prata. 

  

Le proteste 
per il discorso di Nathan. 

San Damiele 1. 

L'assemblea dei sacerdoti della Addolo- 
rata spedì al S. Padre il seguente tele- 
gramma protesta contro i villani insulti di 
Nathan: 

Sua Santità Pio X Roma. 
Odierna assemblea generale sacerdoti 

congregazione Addolorata Sandaniele Friuli 
desiderosa portare conforto cuore amareg: . 
giato Vostra Santità, afferma illimitata ob- 
bedienza direttive Papali, protesta -inalte- 
rabile stteccamento Santa Sede. 

Mons. Faidutti Priore. 

Per acclamazione nominò S, E. Ill.ma 
Mons. Anastasio Rossi a Priore dandogliene 
notizia con il seguente telegramma 

Mons. Arcivescovo Udine. 
Odierna assemblea generale sacerdoti 

congregazione Addolorata Sandaniele Friuli 
acclamando Vostra Eccellenza suo Priore, 
nella protesta di affetto figliale implora 
Pasterale benedizione. 

Mons. Haidutti Presidente. 

Le dimissioni 
dell'assessore Perusini. 
Leggiamo nell’ ufficioso Gazzettino : 
«Il dott. Costantino Perusini ha dato le 

sue dimissioni da assessore e da tutte le 

altre cariche da lui coperte, tranne da 

quella di presidente del civico ospitale». 
Di dimissioni dell’assessore Perusini si 

era già parlato tempo fa, quando corse la 
notizia delle dimissioni date dall’assessore 
Murero in seguito alla nomina a medico 
condotto del dott. Liuzzi in luogo del 

dott. Ferrario; dimissioni poi silenziosa- 

mente e olimpicamente ritirate. M. poi si 
fece la distribuzione dei referati in seno 

alla Giunta, come esse non fossero avve- 
nute. Oggi si anrunciano non solo le di- 
missioni da assesscre ma anche quelle da 
consigliere e da tutte le altre cariche, 
tranne quella di presidente dell’ospedale. 

Ui devono essere sotto motivi abbastanza 
gravi che — francamente — non cono- 

! sciamo. 

LaGURK pinefficace pel anemic, nervosiedebalidi stomaco èl"Amaro Bareggianase 

os che acaro a Goa 
Godia, quindici giorni fa, ebbe l’onore 

d’essere stata prescelta come campo di ope- 
razione da up orolegizio sui 25 anni, da 
Trieste, 

Da Trieste o dalla Sicilia? Veramente 
non si sa con precisione, perchè egli si 
vendeva oggi per siciliano, domani per 
triestino. L’oste del Gallo fu largo di ospi- 
talità al nuovo venuto, somministratdogli 
Gibarie per un importo complessivo di 25 
lire. Per l’osta era un piccolo buon affare 
nel dozzinante, che non bisognava del tutto 
trascurare... 

Si capisce; gli orologiai trovano sempre 
lavoro nei paesi; appunto perchè gli oro- 
logi sono fatti ad imagine e somiglianza 
delle teste umane; molta quindi e sempre 
la «mercanzia» da aggiustare. Buoni prezzi, 
belle maniere, e piovvero al nostro prota- 
gonista gli orologi e... una macchina da 
cucire. Sicuro; il meccanico sapeva aggiu- 
stare anche macchine da cucire, 

Fra i clienti dell’aggiusta orologi c’era 
anche il nonzolo, col quale, pare, era con- 
venuto di regolare l’orologio del campanile. 
Sul campanile però non si era ancora re- 
cato. Un po’ pigro il nostro uomo, ‘infatti; 
non era riuscito in 15 giorni a restituire 
un solo orologio aggiustato. 

Ed ecco che }’altro isri scompare eon 
gli orologi (escluso quello del campanile), 
il conto dell'oste, la macchina da cucire, 
un pollo (che se l’era preso forse per ag- 
aggiustargli le costole)... 

L'autorità di pubblica sicurezza indaga... 

Da Pordenone a Udine in velivolo 
Sabato nel pomeriggio l’on. barone Hlio 

Morpurgo e il cav. Minisini, presidente 
della Camera di commercio il primo, del- 
l’ Unione Industriale e Commercianti l’altro, 
si riunirono alla Camera di Commercio per 
gettare le basi del concorso aviatorio Udine- 
Pordenone. 

Il concorso si terrebba l’ ultimo o il 
penultimo sabato del corrente mese. Il viag- 
gio dovrebbe farsi senza limiti di tempo e 
gli aviatori, dopo due o tre giri intorno 
al Castello, atterrerebbero sul campo mili- 
tare foori porta Precchiuso, 

I premi proposti agli aviatori sarebbero 
tre: il primo di L. 3000, il secondo di 
L. 1500 il terzo una medaglia d’oro. 

Per l’attuazione del progetto i signori 
on. bar. Mcorpurgo e cav. Minisini inter- 
pelleranno l’aviatore Cagno per sapere da 

lui se prenderebbe parte al concorso e se 
eventualmente oltre al dott. Cavalieri, 
altri vi potessero partecipare. 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioscle- 
rosi. Chiedere opuscolo . gratis a Felice 
Bisleri e C., Milano, 

  
i 
4 

Gli impiegati dello Stato. 
Lorì vicsint. di fin. da Udine a Padova 

Patano, ufficiale, trasferito da Pontebba a 
Chiasso — Mosaci ufficiale da Palmanova 
a Modane — Zannoni, volontario, id. da 
Verona a Pontebba. 

Giordano aggiunto di cancelleria pretura 
di Agordo tramutato pretura di Maniago — 
Ciccone id. id. id. di Maniago id. id. di 
Venazia, — 

Callegaris, cancelliere al tribunale di 
Udine, ha prorogata di sei mesi l’aspet- 
tativa. 

Legati a fabbricerie. 

Roma 2 — Con regio decreto sono stati 
autorizzati ad accettare : la fabbriceria par- 
rocchiale di San Michele Arcangelo in Vito 
d’Asio il legato Sabbadini; id. id. id. di 
San Michele in Vito d’Asio il legato Lu- 
bian, 

  
LL > 

ae >» 

«Il Giornale di Udine cha fu per molti 
anni scuola di liberalismo, con la penna 
iosigne di Pacifico Valussi, rimans quale 
è sempre stato e sarà quello cha fu. Ha 
un solo credo: una sola bandiera d», SGri- 
vevano sabato i colleghi di via Savorgnana 
occupandosi — dopo due giorni di matura 
riflsssione — del nostro art colo sull’equi- 
voco di Cividale. Veramente, egregi ccl- 
leghi del Giornale, non-era necessario che 
voi ci ripeteste la stereotipa invariable 
antifona, che ci avete cantato lo tante volts, 
ad ogni polemica; sappiamo omai a ma- 
moria che il Giornale di Udine è quello 
che fu e sarà sempre... dn sempiterna... 
E non c’era nscessità della vieta ripeti 
sione anche perchè dalla polemica stes-a 
c'eravamo accorti che il Giornale di Udine 
non avea... Obliati i vecchi sistemi, Nes- 
sun nuovo chlei da sostituire ? 

Affermate che non volete risponderci, e 
dedicate all'argomento una mazza calo». 
nina... perchè «il fango non si raccoglie » 
e perchè l’articolo del Crociato non è che 
«due colonna d’ ingiurie». Noi ci rimet- 
tiamo ai lettori perchè trovino l’ ingiuria 
nel nostro scritto di giovedì.., 

E° così commodo, del resto, psr evita; 
risposte che non si sauno dare, definir in- 
giurie le argomentazioni degli avversarii... 
E° comodo, ma non onesto, applicare glle 
persone l’appellativo di mala piania da 
noi usato per l'equivoco. 

Via; chiedere ai borghesi del Giornale 
di Udine se essi intendono la liberceà e }a 
giustizia sociale coma le intendono i socia 
listi — coi quali s’ uniscono a invocarle -- ; 
chiedere questo non è ingiuriare i libere i. 
Piuttosto rispondere evasivamente è cin 
fermare che l’equivoco c’è e cha gs ne 
ha la coscienza. Il Giornale di Udine 0av 
ci darà mai una risposta al vivo della que 
stione. 

Forse perchè il Giornale « non ha iv 
casa cavalieri a dcppia faccia e doppio us is 
papalini e sabaudi secondo il tornacento ? » 

Questa, colleghi del Giornale, è ingiuria, 
scagliata contro il Sindaco diCividale ; cd 
ha il demerito d’ essere mal pensata, pec- 
chè se c’ è persona che possa vantare di- 
rittezza di carattere, franchezza incoerci. 
bile, immutabilità d’indirizzo, questa è il 
cav. Giuseppe Brosadola,... il quale nr 
dev’ essere poi tanto nemico della Patri L, 
se a lui, che non la ricercava, a lui, già 
cavaliere del Papa; chi molto ama e dese 
amare la Patria procurò la croce di cava 
liere del Re! Croce che altri patriottissimi 

D
 

a parole — non a fatti come il cav. Br- 
sadola — invano sospireranno condannati 
per sempre al supplizio di Tantalo.. 

Sì, confratello di Via Savorgnana ; noi 
siamo è nuovi guelfi. E ce ne vantiamo 
perchè il grido di « guelfo» nella stor'a 
.d’ Italia ha sempre echeggiato coma gritlo bieio) 

di guerra allo straniero è di difesa del'a 
religione. Siate pur voi orgogliosi di r'- 
mettere a nuovo il nomo di ghibellino che 
suonò nei secoli invocazione allo straniero. 

Quanto al nostro programma esso è ugu ile 
tanto a Vicenza come a Udine; col popolo 
colà, come qui, pel popolo colà, come qui. 
Non abbiamo mai nascosto il nostro indi- 
rizzo seriamente democratico; quelli dai 
benestanti cui piace questo programma, ci 
seguano ; gli altri... restino dove sono ; noi 
non li vogliamo per non costituire equivoci. 

Auche noi, coms voi a Cividale, racco- 
gliamo in un fascio proletarii e borghesi 
— ma a patto che questi e quelli abbiano 
fede nella democrazia che poggia sul gra- 
nitico assioma della colloborazione di classe 
- invece nell’ equivoco di Cividale vi 
stringono la destra quelli che anelano alla 
rivoluzione e alla lotta di classe: i socia- 
listi che voù neppur avete èl coraggio di 
nominare nella vostra risposta; tahto... vi 
scottano | 

E° quindi una falsa prospettiva quella 
che vi fa vedere i cattolici 
«Cercare di accapparrarsi e di sfruttare le 
classi benestanti». E l’errore di prospet- 
tiva è dovuto al vuoto che il Giornale 
vede farsi intorno a sè, grazie al parossi- 
smo anticlericale da cui sè lasciato pren- 
dere ultimamente, e che gli fa condannare 
l’ inerzia del Governo (!) nella lotta contro 
la religione, 

Contro la religione, sicuro; per quante 
distinzioni acute facciate. Infatti che cosa 
intendete per religione — per quella che 
voi dite di rispettare — quando chiamate 
medievalità le processioni e funzioni, che 

    

‘ sono semplici manifestazioni del culto? 
A domani i ‘contî col Lavoratore. 

  

DIFETTO-(hina-Rabarbarotonico digestivo riostitun 

in Friuli.   

Sabato a Villa Santina, ieri a S. Gio- 
vaoni di Mavzano ebbs luogo la visita 
pastorale. Sappiamo che S. Eccellenza si 
trovò molto soddisfatto per le accoglienze 
magnifiche che ebbe sia nell’ uno che nel- 
l’altro luogo e per lo slancio di fade che i 
fedeli delle due parrocchie addimostrarono 
nel numerosissimo accostarsi ai Santi Sa- 
cramenti, ed alle pie pratiche della santa 
visita. Magnifici pure gli apparati esteriori, 
A Villa Santina venne anche benedetto 
l’Asilo, 

   

Una corrispondenza telefonica alla Patria 
di sabato, datata alle 7 del mattino, nar- 
rava con lusso di particolari e di titoli di 
una dimostrazione anticlericalè a base di 
mariìfesti antireligiosi affissi ai muri nella 
notte. La Patria attribuiva la dimostrazione 
alla provocazione dei preti del luogo che 
avrebbero accentuato il carattere della festa 
in senso antinathaniano (ste /). È 

Il fonogramma concludeva: «Mi g’in- 
forma poi che oggi la giunta comunale di 
Villa Santina si radunerà d’urgenza per 
associarsi alle proteste: ma di questo, se 
ìn tempo, vi telefonerò più tardi». 

Ma il corrispondente non fu dn tempo 
di trasmetter nuove neppure pel giornale 
di ieri, 

La manifestazione anticlericale si riduce 
all’affissione dei manifesti da parte di qual- 
che caposcarico, che però alle 6 del mat- 
tino erano già tutti strappati, e all’anti- 
clericalismo bilioso del corrispondente com- 
piacentemente ospitato dalla Patria. 

A Villa Santina nessuno se n’avvide. 

Due giovani friulane arrestate a Gorizia 
Ci scrivono da Gorizia : 
Sabato notte le guardie di p. s. arresta- 

rono due giovani per vagabondaggio. Una 
di esse si qaalificò per Angela Viola d’anni 
20, nata e pertinente a Udine, l’altra per 
Giovannina Cargnelutti, d’anni 19, da Ge- 
mona, Ambedue si dichiararono prive di 
occupazione e di mezzi di sussistenza. 

Furono passate alle carceri. 

La gita dei giornalisti. 
L'altra sera si riunì il Consiglio diret- 

tivo del sodalizio friulano della Stampa. 
Dopo il disbrigo di alcuni affari interni 

fi deliberato di indire l'annuale gita dei 
soci per domenica prossima, con meta l’alta 
sponda del Tagliamento. 

I soci desiderosi di parteciparvi sono in- 
vitati a mandare subito la loro adesione 
al sodalizio. 

Il programma verrà res> noto in setti 
mana. 

  

   

In libertà provvisoria. 
La giovane Adelaide Marchesan, arrestata 

sotto l’ imputazione di infanticidio, è stata 
posta in libertà provvisoria. 

La Camera di C nsiglio del nostro Tri- 
bunale, in seguito al risultato dell’autopsia, 
hi dichiarato assolta la Marchesan del 
reato di infanticidio, rinviandola a giudizio 
er omicidio colposa, 

La crisi ail’Union: Agenti. 
In seguito alle nuove elezioni, avvenute 

all’Unione Agenti, che segnarono la vittoria 

re
t 

  

ì un gruppo di dissidenti il Consiglio cen- 
trala dell’Unione credè bens di rassegnare 
le sue dimissioni. La sezione di S, Daniele 
dopo aver encomiata l’opera del Consiglio 
Centrale si staccò dall’Uuisne dichiaran- 
dosi autonoma. i 

L'esempio di S. Daniele fu seguito anche 
dalla Sezione di Udine che si rifiutò di 
ricevere in consegna i registri e le chievi 
del Consiglio Centrale, 

fn è sti e>_e__1pP>_o 

CRONACA RELIGIOSA 

Abbiamo saputo che anche 
nella nostra Arcidiocesi verranno 
raccolte le firme dei parroci per 
la petizione al Parlamento stesa 
dai parroci di Massa Carrara 
per l'aumento della Congrua. 

Crediamo far cosa grata al 
Rev.mo Clero iniziando domani 
la pubblicazione di detta peti- 
zione. 

S. Francesco, 
Domani ricorre la solennità di S. Fran- 

cesco d’Assisi, 
Nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini 

alle ore 6 di mattina sarà una Messa colla 
comunione generale dei Terzìarii; durante 
tutta la mattinata, fino alle ore 9 vi sa- 
ranno Messe lette ed una cantata. 

Alla sera alle ore 16 1[2 orazione pane- 
-girica detta dal Rev.mo Sac. Attilio Ostuzzi; 
seguirà la funzione del transito col bacio 
della reliquia. 

CRONACA SPICCIOLA 
Conferenza. — Questa sera in Via Graz- 

zano nella casa segnata col n. 6, si riuni- 
ranno i ferrovieri dipendecti dalla Società 
Veneta, Alla riunione parleranno l’avy. 
Cosattini e il dott. E, Piemonte. 

S'è ferito solo! — L’altro giorno dando 
notizia della ferita riportata d4 certo Giu- 
seppe D’ Odorico, falegname di Via Prac- 
chiuso, basandosi sulle informazioni forni- 
teci dai RR. Carabinieri, dicemmo che era 
stato ferito dal figlio, 

Al fatto si dà ora una nuova versione 
e si dice che il Giuseppe collutando col 
figlio sia caduto preducendosi in tal modo 
la ferita. i 
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Il ministro degli Esteri austro-unga- 
rico di passaggio. —- Ii barone di Achren. 
tal è passato ieil mat ina, col diretto, re- 
duce da Torino e diretto a Pontebba. Alla 
stazione si trovava un delegato di P. S. 
con parecchie guardie. 

Ii giuramento delie reclute. — Ieri 
nella sede del 79 regg. fanteria, alla pre- 
senza del colonnello, le reclute prestarono 
il giuramento di rito. 

Cade della bicicletta. — Ieri il sig. 
Fabio Francescato dovette ricorrere al- 
l'Ospedale per farsi medicare una ferita al 
naso, riportata cadendo della bicicletta. Fu 
dichiarato guaribile in 10 giorni. 

Furto. — Il deviatore Luigi Pedua fu 
derubato l’altro giorno dell’ importo di L. < 
55, che teneva nella tasca interna della 
giacca. 

Denuuciò il furto patito alla P. S. 

In rissa. — Il fabbro Antonio Variolo 
trovandosi nell’Osteria « Ai Frari» venne 
a contesa col pittore Vaccarcni. 

Questi afferrata una bottiglia colpì alla 
testa il Variolo producendogli una ferita, 
che fu giudicata guaribile in otto giorni. 

Caduta accidentale. -- Certo Guglielmo 
Chittaro, abilante in Chiavris, ieri cadendo 
accidentalmente riportò una grave lussa- 
zione al braccio sinistro. 

All’Ospitale fa accolto d’urgenza. 

Una truffa. 

L’operaio fumista Raimondo Montelbretti, 
di Milano, danunciò stamane d’essere stato 
truffato con raggiri dal venditore giraovago 
Antonio Tibaldi, della somma di 50 lire, 
Il Tibaldi ha abbandonato la nostra città. 

  

il mercato. 
__ Cividale, 23, 

Uova. Vendute 7000, da L. 9.50 a 10 la 
dozzina. i 

Burro. Venduto quint. 4, da L. 2,50 a 
2.00 al chilo. 

Granaglie. Avena da L. 14.50 a 15, 
frumento da 25 a 25.50, granoturco da 22 
a 23, segala da 17.50 a 18 al quintale. 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 25 sett. al I ot 1910. 

NASCITE, 

Nati vivi maschi 14 femmine 20 

» morti >» 1 » —_ 

» esposti » 2 » 2 
Totale N. 39 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Adolfo Ponton sarto con Teresa Pisolini 
tess'trice, Giuseppe Basaldella mugnaio con 
Giovanni Mondolo contadina, Umberto Za- 
mariuli fabbro cen Adsle Bergamin oste- 
trica, Gino Tonizzo ingegnere con Angelina 
Moro agiata, Giuseppe Fior agricoltore con 
Maria Virili contadine, Pietro Sello mura- 
tore con Dina Fioreani contadina, Giuseppe 
d’Arienzo prof. di musica con Giovanna 
Bonoris civile, dott. Attilio Uva avvocato 
con Alessandrina Mossa agiata. 

MATRIMONI. 

Albino Codarino opsraio con Rosa Tirelli 
casalinga, Fiorendo Mucin mugnaio con 
Armellina Rizzi seggiolaia, Giovanni Smre- 
cher muratore con Ida Sgobino tessitrice, 
Gio. Batta Blasoni agente di commercio 
con Eugenia Pletti casalinga, Giacomo Cu- 
dignotto meccanico con Maria Pillinini li- 
tografa, Silvio Toffoletti barbiere con Adele 
Martinis sarta. 

   

MORTI, 

Luigi Bevilacqua di Michele d’anni 20 
agricoltore, Giuseppe Cadelli di Gio Batta 
d’anni 28 ‘agricoltore, Cecilia Miotti ved. 
Gervasoni d’anni 80 casalinga, Domenico 
Cignini fu Piatro d'anni 58 manovale, 
Giuseppe Staffolo braccianta d’anni 45, 
Giuseppina Netiza d'anni 1 e mezzo, Gio- 
ranni Cominotto di Sinte d'anni 1, Vin- 
cenzo Bertolo fa G. d’anai 67 agric., Aana 
Sgobino ved. Franzolini d’anni 77 villica, 
Virginia Dell’ Ominut coniuga, Cristin fu 
Aatonio d’anni 26 villica, Adele Leneddi 
di mesi 11, G. Batta Coloseti fu Giuseppe 
d’anni 51 pescivendolo, Sebastiano Florit 
di Giovanni, d’anni 46 muratore, Clara 
Weiglofer di. Giovanni d’anni 27 studen- 
tessa, Francesco Federicis fu Luigi d’anni 
71 tintore, Giacomo Molinaro fu Pietra 
d’anni 32 possidenta. 

Totale N. 16 dei quali 10 appartenenti 
ad altri Comuni, 

          

          

  

  

Il raccapricciante fato Ci Sangue di stanotte: 
a Latisanotta 
  

Brigantesca esplosione di odli Inveterati 
Ci telefonano da Latisana, ore 10: 
Subito dopo la mezzanotte con cavallo e 

carretta veniva trasportato in questo ospi- 

tale Martinello Giovanni di Pietro, agri- 

coltore possidente, d’anni 39, di Latisa- 
notta. 

Era da capo a piedi inzuppato di san- 

gue, ed ia condizioni tali da destare la 

massima pietà, 

Quasi contemporaneamente giungeva al 

pio luogo Grivilin Aotonio fu Luigi, d’anni 

36, contadino pure di Latisanotta, anche 

questo colla faccia e le vesti tutte insan- 

guinate. 

Chiainato tosto il dott. Zilli, questo ac- 

corss immantineate e riscontrata la gravità 

delle ferite, mandò per il dott. Pividori, 

che venne sul momento, 

Vennero riscontrate le seguenti ferite 

nel Martinello: Due mortali al collo a bre-. 

vissima distanza l'una dall’altra, da for- 

mare quesi una unica ferita circolare! Fe- 

rite profonde taglienti i muscoli superfi- 

ciali e profondi-e arrivanti ai vasi più 

importanti del collo, con lesioni delle suc- 

culari e posteriormente arrivando fino alla 

colonna vertebrale. 

Un’ altra ferita lunga e profonda fino 

all'osso frontale; un’altra leggera al palmo 

delia mano sinistra. 

. I due distinti e valenti sanitari prati- 

carono tutte le cure necessarie alla gra- 

vità cd urgenza delle ferite; impiegando 

quasi 2 ore; si riservarono la prognosi 

gravissima, data l’emorragia abbondantis- 

sima, lo shoc e la possibile infezione. A 

nostra interrogazione, ci risposero che le 

ferite debbono essere state inferte con molta 

violenza e con una roncola affilata. 

I sanitari passati al Trivilin, riscontra- 
rono una ferita alla fronte con margini 

frastagliati, di lieve entità, ed un’altra 

ferita da taglio al margine della bocca. 

Tali ferite richiesero otto o sedici punti 

di sutura. 

Venne giudicato guaribile, salvo com- 

plicazioni, in 15 giorni. 

Quali la causale © le circostanze del fat- 

taccio che non ha riscontro negli annali 

della delinquenza di Latisana? 

All’egregio nuovo pretore avv. Volturin, 

che fu sollecito ad interrogare i feriti verso 
le ore due e mezza, il Martinello rispose: 

Il Trivilin mi odia da dieci anni perchè 

fui testimonio contrario nella querela av- 

verso di lui prodotta dal def. Simonitti 

Virgilio, per gravi percosse e ferite. 

Verso le 11 di ieri sera iv ritornavo a 

casa con mio nipote Leonardo Nicotin da 

una visita fatta al Cappellano. 

Quando fui vicino al capitello mi im- 

battei col Trivilir, chs era assieme con 

altri. Dopo un breve scambio di parole mi 

assalì con il coltello. Mi feci schermo cella 

sinistra; ma egli continuò a colpirmi, 

C; avvinghiammo e cademmo sul terreno. 

Egli mi colpiva sempre, Io non avea arma; 

le ferite il Trivilin deve essersi prodotte 

da solo nella furia di colpire. 

Avvertiamo subito ch» tale asserzione del 

Martinello sarebbe convalidata dal parere 

dei sanitari. 

Il Trivilin invece diede una versione 

differente del fatto. Alla giustizia appurare 

la verità, Fino a quest'ora cha telefono lo 

stato del Martinello non desta apprensioni 

di prossimi morte. Il Trivilia è piantonato 

dalla benemerita. 

Cronaca dello Sport 
Il circuito di Oderzo vinto da Marchetti. 

Nella corsa ciclistica «Circuito di Oderzo» 
il nostro concittadino Ma.chetti, vincitore 
del «Giro del Friuli» riuscì primo, se- 
coado Castellini, quarto Modotti, quinto 
Bianchi. 

L'iniziativa d’un sacerdote 
pel miglioramento delle case coloniche 

  

  

  

  

Il Rev. D. Cecconelli, capo dell’azione 
cattolica padovana, ha portato nel Consi- 
glio provinciale l’eco di una dolorosa con- 
dizione di cose richiamando l’attenzione 
del consesso sullo stato miserando di molte 
abitazioni rurali ed ha avanzato questa pro- 
posta: « che la provincia d’accordo alla 
autorità tutoria per le abitazioni compia 
uno studio immediato sulle condizioni dal- 
le case coloniche dei distretti più disgra- 
ziati e sulla condizione delle acque di tanti 
paesi fortunatamente sconosciuti». 

D. Cecconelli ha continuato: 
« Quindi per quanto riguarda le abita- 

zioni rurali, compilata l’inchiesta, provve- 
da d’accordo alla autorità tutoria che ne 
ha il più ampio potere e il più sacrosanto 
dovere coi Comuni a correggeré o soppri. 
mere gradualmente dappertuto questi resti 
di dominazione e di civiltà abissina: e 
per quanto si riferisce alle acque iusista a | 
reclamare proyvedimenti dall’ufficio sanita- 
rio provinciale perchè sieno fornite dapper- 
tutto acque potabili. 

« Questo lavoro di sopraluogo e di stu- 
dio costerà certo dei sacrifici ma io sono 
sicuro che la provincia vorrà addossarseli   

e nel più bieve tempo possibile; perchò 
me ne affida la civile funzione sociale di 
questo ong s30 so: voersà pyv.vredere in 
essa con criteri moderni e con ardimento 
popolare; perchè me ne assicura il fatto 
che la modasta mia voce è interprete di 
migliaia e migliaia di contribuenti ai qua- 
li fia qui meno furono rivolta l’attenzione 
e lo studio della provincia su. problemi che 
pure hanno attinenza col diritto sacro del- 
la vita umana». 

Il Prefetto dichiara giusto quanto il con- 
sigliere Cecconelli ha detto relativamente 
alle abitazioni e alla mancanza di acqua 
specialmente nei distretti di Piove e Cen- 
selve, Ricorda quanto egli ha fatto per to- 
gliere dalla provincia la vergogna dai ca- 
soni e per dotare di buona scqua Je zone 
che ne soffrono la. mancanza. Accenna ad 
un progetto per (lerivare e rendere. potabi- 
le l’acqua dell'Adige e assicura chs sarà 
sempre disposto ad appoggiare coll’opera 
sua e del governo le iriziative di tal ge- 
reso perchè i problemi cui si è interessato 
D. Cseconelii sono importaatissimi », 

Quest’atto del benemerito sacerdote pa- 
dovano dimostra quanto i esttolici si pren- 
dano a cuore gli interessi del popolo lavo- 

ratore. 
  

ZIBALDGNE 
— Aehrenthal è ripartito per Vienna, Il 

comunicato ufficiale dice che l’incontro è 
stata una continuazione di quelli di Sali. 
sburgo e di  Ischl, constatando il perf.tto 
accordo, nulla essendo occorso di nuovo. 
con Berlino. i 

— Il dirigibile militare causa la nebbia 
fittissima e la perdita d’ idrogeno dovette 
‘atterrare sabato a Porto Caleri. 

Ieri arrirò a Campalto alle ore 11.53, 
fra gli evviva delia folla entusiasta. 

— Alcuni impiezati licenziati cagiona- 
rono un esplosione agli uffici del Times di 
Los Angeles. Sono morte 24 person 

— Nella corsa automobilistica della Cop- 
pa di Wanderbilt (New-York) si ebbero 4 
morti e 40 feriti. 

La corsa continua egualmente!... 

— L’altro ieri nell’aerodromo di Milano 

gli aviatori Thomas e Dksinsi scontrarono 
fracassando gli apparecchi; gravemeote f'- 
rito fu solo il secondo il quale però va 
migliorando. 
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Estrazione del Lotto - ! oitobre 

VENHAIA-. 82 —- 182001 — 36 — 54 
BARI ZANE ee 
FIRENZE 83 — 45 — 4 — 94 — 85 
MILANO EI #90 -==50 DAS 
NABODE" 21 — 67 "4648 5 
PALERMO 70 — i6 — 829 — 3 — 64 
ROMA (9 — 27 — 84 — 10 — 74 
TORINO 39 — 29 — 48. 69 — 50 
  

Cantaratti Giova .ai red. responsabile. 

Udine, tipogr®fia del «Crociato «, 
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Olio Sasso Medicinaîs 
Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura Olive 
ee e 

Esportasione Mondiale 

P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA     
  

    

{Negozio ex TellIni) 

UDENE Via Paolo Canciani, 5 Telefono 1-69 

  

Grandioso assortimento 

STW&%FFE SIGNORA 
- Autunno-inverno 1910-4941 

! Drap. d'Ecosse - Drap. Amazzone 
- Astracan - Sileschine - Peluche 

_ CORREDI D A SPOSA 

VELLUTI - SETERIE 

Stoffe Uomo Nazionali ed Estere 

Ù 
‘fi     

  

  

    
  

  

  

  

  

      s -É 
dis 5; 

È 

‘ 

Ahi is 0 0 

Preservate da ogni infezione iavostrifpollai, ed aumen- 
tate la produzione delle uova, usando la 

ANTISETTICINA ZULIANI 
L. SO la scatola; per pacco postale L 2.60 

Farm. S. Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine, 
  

oLETE LA SALUTE O COLLEGIO 

VANTE ALIGHIERI 
; (cià SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

v f           

    

  Aperto anche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per gli essmi di 
Ottebre, 

RETTA MODICA, 
Il Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI       
  

  

   

  

-NOCERA 038 Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
      

  

E RE RA giornale come in tutti i periodici di Udine 
(SORGENTE ANGELICA) e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

ACcoUA MINERALE DATAVOLA ® ‘0, di Udine via della Posta 7 
% 

  

Non confondere col Sello Giovanni di D.co di Via della Vigna 
IL sane | 
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NAPOLI ti74     TORINO 1884 

DIPLOMI.” ; a DIPLOMI Îl TREVISO 1292. E I° ea i EI TE “SN PIEVE i CADORE 1877 | 
NAPOLI 1876 w  S5 PE FR | RGa E & UDINE 1855   

  

ASSIGURAZIONI, 
Importante Campagnia Italisna rami in- 

fortuni, responsabilità civile, danni 
delle acque, cerca subito onesti agenti 
produttori per Proviacia Udina; ottime 
condizioni. 

Dirigere offerta A. P. presso. Agenzia 
A. Manzoni e 0. Ubne. 

   

  

  

  

‘Prodotto brevettato 

dalla. Premiata Latferia di Borgosatollo {Brascia) 
O 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per 1 bambini fatte» 

nutriti artificialmenta. 
E° indispensabile per tutti coloro cli 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni di;t. 
cili e nelle malattie dello stomaco e deg?. 
intestini. — Vince le diarree ostinaie 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita*la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

Milano-foma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacia e Oroghisri.   

      
Ca A mar E 

0 GIOVANNI 
i ca DI SD IN Ss To ema a ii 

\IPORTANUOVA. PIAZZA UMBERTO 1°; 
TELEFONO 3553 

ARTE SEMPLICI E DI LUSSOj 
TAPPEZZERIE 
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UBENEK - Piazza Mercaitonuovo (ex S. Giacomo} 
+-+ 
  

alità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

ta Chiesa e oro fino psr ricamo. 
  

Seterie, Lanerie per signora, 
si 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiîi, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

importantissimo assortimento Panni e Stoffa nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articu.a 

manifatture. 
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NSE R/ ONI A P AG AM FIN i 0) Via Audrea da Bari, 25- BERGAMO, Viale Stazione, 30 -BOLOGNA. Piazza Minghotti. 3 - BRESÙIA, Via |g; 7 AGE o i S Lo ELA ATO 
7° % ì &# Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, | D T44 Pagina, dopo la-Hrma del gere nfs 

Via Vittorio Emanuele, 14 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, Via V. Ca- |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti isso pfullo, € COMO, v iaeo: Giornate, 10 - PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

          

    

    

   

     

      

         
  Pu premiato all’ESPOSI ALE DI KILANO 1906 coi © RIMO 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. 

i L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaenre= Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poiente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
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E IPOO 20) Tr FAN n dini Ck Bi SEE nÎ A ff dg CIO EMA È CRY b LR + s u 5 ‘ O . x: 
(RI GUSTITUGRIE del SANGUE delle SSA a del SIST A N GS0 a Daino appora To scrive l DE Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, 

- ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfeitamente assimilato in tutte le 2 Rd o ROSSO SO IERI pe #ii 
sta gioni, anche dagli stomachi molio deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. Da 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
per uso personale e, nei casì più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agiiadulti mantiene sempre alti 1 poteri f 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

” UE È sai L v PID S d d39 d- ti - $ È d': È, d i nelia £ SZZa prodoita da guzisiasi causa 
i fe gi, 

dticl fs dA s Lu 

“E” WAY i d n gara <= RIN Le CO A le FORZE ESA IN CC I i “a 1C E Aa dla Ela è 
SI ASIOIST. Cloroanemia +. Biabete < Debolerra di spina dorsale - Alcune n 

A a UA ALESA, ei a impotenza » Machitide Emicrania » Malattie di Siomaco 
3 Scrofola « Debolezza di i i co rimedio negli esaurimenti, nel postumi di febbri delia 

malaria e in tutte le convai malattie acute e eroniche. : 

i Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,88-4 bott. per posta LSiZ-Boit. monstre per posta L. iò-pagamento anticipato di- 
l'inventore Cav, ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio È. 

inte opuscolo sull’isohitogeno-Anillepsi-Giicsroterpina-ipnofina si spedisce gratia dietro carta da visita. Varela 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
i mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 3 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. È 
zi No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso. eda lungo, il suo trovato tera- 
ai peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramenie benefici effetti ottenuti. 

i Senza alcun dubbio, devo al? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

j guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
i in seguito alla grave febbre d’injezione sofferta nel passato ottobre. 

i Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

e Devotissimo“ GIUSEPPE ALBINI 

  

  

   
   

  

    
    

   

  

    

     

            
     

   

    

         

      

    

     

  

  
  

    

st ona EZIO Direttore dell’ Istituto di Fisiolozia sperimentale nella R. Università di Napoli 
ni E mi 7 * 4 . o i: e funre s inita Cei ritratto dell artonagrio del flaccone, di cui, a richiesta del sig: niro le sostituzioni Iflcazioni       
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i Preparati: 
i i Pepsina 

i = ì fl nose 3 asa e Cav. Dott. i 

S fi 107 7 ga ll i SAVONE BAM CARLO TOSI 
N f SEMPRE INSUPERABILE 

| \ ASSAGGIATELO! \} è @endé la pelle 
n MIGLIORE DEI COGNAC/# bianca, [morbida . PILLOLE DI PEPSINA. 

È I RIIEI = WIE diger»»nti alla. Pepsina Vegeto - Ani. 

3 ma a malo i 

Î i a \ I. 2 la Boccelta di 24 pitlole 
| j (URRA Soy A PAL PILLO E LATTIFUGHE 

é (RRARCA\GALILO) L. 1.59 la boccetta di 18 pillole 
3 lE ni lattifughe. il — = BEMPRE IL MIEGIORE DEL MONDO 
; Lucida e/conserva 
5 sar î In tutte le Farmacie e presso è 

È la biancheria concessionari esclusivi A. MANZONI 

5 = e 0., Milano, via S. Paolo 11 — 
È Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
i della Borsa, dirimpetto alla Posta. 

— Boma — Genova. 

eccellente cun ; : i 

ACQUA DI NOCERA-UMERA -sormoncpe sit d Lucido speciaie 
“ — * Sorgente Angelica ,, Reso insuperabile dal 1.° Gennaio Della Fabbrica di Dani. < | Fa igi 

È L s Questo lucido al contrario di 
Unito all nudo 6hatine te RIE che = 

ZERI ZIE REA II I ESSO RO ER FRE mimntiene veramente DAG E= sE S ta si le delle a = > man 

i 8 
bide le pelli. Non contiene nano la pelle de a seat; da uc 

DI 3 ì acidi. non s' infiamma. tiene invece morbida, “enandole 

ss i | | un lucido brillante dGeso pochi 

| lì colpi di spazzola. — i da 

D i I A. MANZONI e ©. 

: 
macisti, Milano, via: St. 7.0     

    

  

  

  

      

   

  

    

  

  
CARRI 

  

é G AA 

Ap E é 
Si     
   

   

S
O
I
 

  

   

  

  

ELISEO DEL LUPO | 

‘di spese, tempo, lavoro, si 
‘oltiene dando incarico di 
j eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

! che fa preventivi grat 
| richiesta. 

- PATITI TREO DEC ITER 

Yi «cio VERO e GENUIN 

1 ®LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 

# trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO È 

OSLTITUEN'LAE! per antonomasia. x 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE u 

È HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 3 

manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bae- 

! celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 
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‘72 i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- Yi 
8 stipazioni - Abbassamento di voc3 ecc. | 

” PASTIGLIE alla CODEINA 3 aiià i 

del Dottor BECHER i 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte A 
voite ilannose alla salute» 3 SSA 
Su ogni scatola deve figurare la Marca di Pabbriza 8 
(Vedi fac-simile qui sotto). Ev 
Gradevolissime al palato e di effetto punto » sicuro È 
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Li Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola picc. L. cad. "i i 4 = 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo intutte È (Taffetà dei T'ourister) > 
le parti del mondo. — Si spediscono da 
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ovunque contro assegno o verso rl 
A messa di vaglia postali coll aggiun- 

ta di cent. 25 per l’affran cazione. 

    
RIORMENTE (sull’istruzione che’ li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in i 

‘ cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C.       
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contro i GALLI=INDURIMENTI è NUSLO i di sui rotoli, oltre al marchio À ! si Re n La ì 

di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.; ‘TSE&), portano: ESTE-_ A Ù | ii ih; sd pi 
BR t B s 27 5 î dd de 1 

% 
SCESE RIE di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala È aa s 3 e 

VENDITA ESCLUSIVA Fa sh a th EE Z3I a Es di detto prodotto, ji —______--- î > ST 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser?s , 
Fouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione < a 
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A ADI? CANI - £V 
Li A MAI :ZONI & G f È o 

| LA CASA A. Manzonî e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia.          Tulle le: farmzicio, È sorprendere la buona fede dei consumatori. a 

pEr LAZ RO BRIT 3 ETICI di pra Sete SVEN ° 

e sn P è Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. A 
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